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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 17 Gennaio 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Vice Presidente della Provincia Maurizio MALETTI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 8 membri su 11, assenti 3. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Assente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Assente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

L.R. 9/99 E L.R. 35/00 - PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI STABILIMENTO INDUSTRIALE ADIBITO AL SELEZIONAMENTO DELLE CARNI SUINE. COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

Oggetto:

L.R. 9/99 E L.R. 35/00 - PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI STABILIMENTO INDUSTRIALE ADIBITO AL SELEZIONAMENTO DELLE CARNI SUINE. COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

Il giorno 03.11.05 è pervenuta, presso questa Provincia, domanda di assoggettamento alla procedura di verifica (screening), (ns. prot. 142884/8.1.5 del 04.11.05), “Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto ambientale”, del progetto di “Ampliamento di stabilimento industriale adibito al selezionamento delle carni suine” in Comune di Castelnuovo Rangone, ai sensi del Titolo II, L.R. 18/05/99 n. 9.

La suddetta domanda e gli elaborati progettuali sono stati presentati dalla Ditta Castelfrigo S.r.l, con sede legale e amministrativa in Via S. Allende n. 6 a Castelnuovo Rangone, allo Sportello Unico delle Attività Produttive del Comune di Castelnuovo Rangone il 03.11.05, prot. n. 9931.

Con avviso pubblicato in data 23.11.05, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 154, lo Sportello Unico ha dato comunicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica ed è stato avviato il periodo di 30 giorni per la presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati.

L’intervento proposto è localizzato all’interno della zona industriale alimentare del Comune di Castelnuovo Rangone, in Via Allende e consiste nell’ampliamento dello stabilimento industriale dalla Ditta Castelfrigo S.r.l., adibito al selezionamento delle carni suine; la nuova struttura, di circa 8.000 m2 coperti, non comporterà variazioni nel tipo di lavorazione e nel lay-out produttivo ma bensì un ammodernamento dell’impiantistica.

Il progetto è assoggettato al procedimento di screening in quanto riguarda la realizzazione di opera appartenente alla categoria B.2.25 (allegato B.2 della L.R. 35/2000): “Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse dal latte) con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno”.

La documentazione è costituita, ai fini della presente deliberazione, dai seguenti elaborati:

· relazione tecnica,

· valutazione di impatto acustico del 2002 e del 2005,

· relazione geologica,

· planimetria dell’area. Inserimento territoriale,

· localizzazioni dell’insediamento su CTR,

· planimetria piano interrato,

· planimetria piano terra,

· planimetria primo piano,

· planimetria piano ammezzato,

· schema della rete fognaria.

Il deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di screening è stato regolarmente effettuato presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del Territorio e Impatto Ambientale, Ufficio V.I.A., V.le J. Barozzi n. 340 e presso il Comune di Castelnuovo Rangone, Via Turati n. 10/a, nel periodo dal 23.11.05 al 23.12.05, per la consultazione del progetto e l’eventuale presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati.

In data 02.01.06 è pervenuta, da parte del Comune di Castelnuovo Rangone, l’attestazione di avvenuto deposito.

Durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni scritte.

Ai fini dell’elaborazione della istruttoria tecnica sono stati richiesti contributi istruttori ai seguenti uffici/enti:

· Comune di Castelnuovo Rangone, che si è espresso positivamente;

· ARPA – Sezione Provinciale di Modena, che ha espresso parere positivo con prescrizioni;

· AUSL di Modena, che ha espresso parere positivo con prescrizioni;

· Servizio Tecnico bacino Panaro e destra Secchia, che ha espresso parere positivo con prescrizioni;

· Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena, che ha espresso parere positivo, con prescrizioni;

· Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica, che si è espresso positivamente.

Da un punto di vista programmatico è stato valutato che:

· il Comune di Castelnuovo Rangone, con nota del 27.12.05 prot. n. 11771, dichiara che la Ditta Castelfrigo S.r.l è compresa nella Variante Generale al P.R.G., approvata con D.G.P. n° 645 del 03.11.98 ed è sita in zona D1.1 industriale, compatibile urbanisticamente con l’ampliamento di cui in oggetto;

· l’area oggetto dell’intervento è interessata dalle seguenti disposizioni del PTCP:

· Art. 28 “Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei” - Zona A “Aree di alimentazione degli acquiferi sotterranei”;

· Art. 42 “Indirizzi e direttive in materia di qualità e quantità delle acque superficiali e sotterranee”,TAV.7 : zona C - grado di vulnerabilità A (Alto) – classe di sensibilità 2.

· il progetto è conforme al PTCP.

Da un punto di vista progettuale è stato valutato che:

· l’azienda ha una superficie scoperta di 23.500 m2 e attualmente occupa una superficie coperta di 2.600 m2, la produzione è dedicata al selezionamento della carne suina fresca, proveninte sia dall’Italia che dall’estero, nella lavorazione non si utilizzano materie ausiliarie o additivi di sorta. I prodotti realizzati sono: pancette, gola, spalla e triti, grassi, cotenne ed altri, a piccola pezzatura; 
· l’ampliamento, di circa 8.000 m2, non comporterà né variazioni nel tipo di lavorazione, né cambiamenti nel lay-out del ciclo produttivo, ma sostanzialmente comporterà la realizzazione di una nuova struttura con un ammodernamento dell’impiantistica, una razionalizzazione degli spazi, la creazione di spogliatoi e di una mensa aziendale, innovativi criteri igienico-sanitari e la costruzione di parcheggi sotterranei per i dipendenti;

· il sito sarà così costituito da due unità identiche dal punto di vista del processo produttivo, l’esistente, con capacità produttiva pari a 54 ton/giorno e la nuova struttura, con capacità produttiva progettuale pari a 348 ton/giorno e presso la quale verrà spostata, con gradualità, l’intera produzione. La Ditta ha stimato una capacità produttiva complessiva di 95-100 ton/giorno pari a 250.000 ton/anno;

· la gestione dei trasporti della materia prima nazionale è e sarà organizzata mediante l’utilizzo del parco automezzi aziendale.

Da un punto di vista ambientale è stato valutato che:

per quanto riguarda la situazione ante operam,

· la Ditta è localizzata nella zona industriale alimentare del Comune di Castelnuovo R., nelle immediate vicinanze del torrente Tiepido, che dista circa 400 m;

· il suolo comunale è adibito a pratiche agricole o edificato, la vegetazione semi-spontanea è limitata alle zone rivierasche;

· l’azienda non scarica in acque superficiali o sotterranee, infatti tutti gli scarichi sono convogliati nella rete fognaria comunale, dotata a valle di un sistema di depurazione;

· la Castelfrigo S.r.l. è in possesso di autorizzazione allo scarico, rilasciata dal Comune di Castelnuovo Rangone, nel rispetto dei limiti contenuti nella Tab.C1 allegata al Regolamento Comunale sulle fognature;

· l’area in esame è classificata ad elevato grado di vulnerabilità degli acquiferi, in quanto a moderata profondità sono presenti lenti di ghiaia che determinano la permeabilità del terreno;

· l’approvvigionamento idrico è sia da pozzo (concessione n.18826 del 22.12.04) che da acquedotto;

· i consumi idrici dello stabilimento si aggirano sui 17.000 mc/anno;

· le emissioni in atmosfera dell’impianto sono originate dall’estrazione dell’aria in ambiente di lavoro e dai tunnel di lavaggio delle attrezzature, queste ultime sono autorizzate ai sensi del D.P.R 203/88, con atto prot. n. 77478 del 08/06/04;

· non si sono mai verificati incidenti dovuti all’accidentale emissione di ammoniaca dall’impianto frigorifero. La quantità totale di ammoniaca detenuta è 1.000 kg;

· secondo la zonizzazione acustica del Comune di Castelnuovo R. lo stabilimento della Castelfrigo si trova in zona V (aree prevalentemente industriali, limite diurno 65 dB, limite notturno 55 dB) sui lati sud, nord e ovest ed in classe IV (aree di intensa attività urbana, limite diurno 60 dB, limite notturno 50 dB) sul lato est. Il traffico veicolare è la principale fonte di rumore della zona.

Per quanto riguarda la fase di cantiere, 

· nella relazione di screening la cantierizzazione non è descritta, si può comunque affermare che, per la tipologia dell’intervento, non si rilevano particolari problematiche, se non quelle legate alle normali attività da svolgere all’interno di un cantiere.

Per quanto riguarda la fase di esercizio dell’opera,

· la situazione ambientale post-operam non andrà ad appesantire in modo rilevante un’area già espressamente dedicata all’industria alimentare e fortemente antropizzata;

· si prevede un raddoppio dei quantitativi dei rifiuti prodotti ma non una variazione nella tipologia (fanghi da trattamento di effluenti, fanghi da fosse settiche, rifiuti assimilabili agli urbani da attività di ufficio, mensa e spogliatoi, carta e cartone, legno, soluzione ammoniacale, RAEE, ferro e acciaio, batterie esauste e oli esausti, in piccole quantità);

· il parco macchine non verrà ampliato;

· le acque prelevate dal pozzo verranno utilizzate fino a raggiungere i limiti di emungimento previsti dalla concessione, dopodiché l’acqua necessaria verrà prelevata da acquedotto;

· l’azienda, nella documentazione presentata, non ha specificato se i quantitativi d’acqua prelevati da pozzo e concessionati tengono conto dell’aumento del fabbisogno idrico dato dall’ampliamento dell’attività, infatti è previsto un raddoppio dei consumi idrici, circa 34.000 mc/anno;

· la priorità della Castelfrigo è comunque quella di emungere dal pozzo per limitare l’uso delle acque derivanti dall’acquedotto comunale;

· gli scarichi idrici, opportunamente trattati, saranno tutti convogliati nel sistema fognario comunale e si suddividono in: rete acque meteoriche, rete acque nere e rete acque “grasse”;

· nella valutazione di impatto acustico le uniche sorgenti di rumore considerate significative sono il parcheggio e il condensatore evaporativo S 2.1; i livelli sonori ad essi associati non vengono supportati da certificazioni o misure e in particolare per il parcheggio non viene dimensionato il numero di veicoli, i percorsi e le possibilità di sosta con motore acceso;

· viene comunque identificato il superamento del limite di immissione assoluto in periodo diurno e notturno presso il ricettore R5, individuandone quale sorgente responsabile il parcheggio e si dichiarata, senza mostrarne l’efficacia attraverso calcoli, un abbattimento di 8 dBA attraverso l’inserzione di una barriera alta 6 m; 
· nell’impianto frigorifero viene utilizzata ammoniaca; il sito non rientra però nella Direttiva Seveso, in quanto deterrà 3.500 kg di sostanza, quantitativo al di sotto dei limiti;

· le eventuali emissioni di ammoniaca dall’impianto frigorifero vengono originate dai sistemi di sicurezza dell’impianto stesso che entrano in funzione qualora si registri un’anomalia (sovrapressione o deficienza di tenuta); in tal caso l’ammoniaca fuoriuscita verrà recuperata per gorgogliamento in una cisterna d’acqua o attraverso un impianto che nebulizza acqua. In entrambi i casi la soluzione acqua – ammoniaca che si formerà verrà raccolta e successivamente smaltita come rifiuto;

· l’impianto frigorifero che verrà realizzato sarà comunque valutato dall’apposita Commissione Provinciale Gas Tossici;

· l’aumento del traffico indotto dall’ampliamento dell’attività è trascurabile rispetto al normale transito di mezzi pesanti presente. 

Da un punto di vista generale è stato concluso che:

· gli elaborati presentati per l’effettuazione della procedura di verifica (Screening) relativi al progetto in esame appaiono sufficientemente approfonditi, per conseguire una adeguata individuazione e valutazione degli effetti sull’ambiente connessi alla realizzazione del progetto, si considera, in ogni caso, che il progetto dovrà essere assoggettato alle procedure previste dalla D.Lgs. n. 59/2005 (Autorizzazione Integrata Ambientale), all’interno delle quali potranno essere meglio approfonditi gli aspetti che necessitano di ulteriori chiarimenti; 

· il progetto in questione non risulta in contrasto con gli obiettivi e le destinazioni d’uso individuate dagli strumenti di Pianificazione a livello comunale e provinciale;

· le interferenze maggiori sono state riscontrate rispetto al sistema idrico superficiale e sotterraneo, all’impatto acustico e alle emissioni in atmosfera. Non si prevede comunque che, l’ampliamento dello stabilimento e il conseguente aumento della sua potenzialità, comportino peggioramenti della situazione ambientale corrente, nei confronti delle aree limitrofe all’impianto, a condizione che vengano rispettate le prescrizioni individuate nella fase istruttoria, atte a ridurre e/o contenere gli impatti dovuti.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, nè diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1)  di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 9/99, e successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della suddetta legge, il progetto di “Ampliamento di stabilimento industriale adibito al selezionamento delle carni suine” in Comune di Castelnuovo Rangone, presentato dalla Ditta Castelfrigo S.r.l., con sede legale e amministrativa in Via S. Allende n. 6 a Castelnuovo Rangone, a condizione che siano rispettate le prescrizioni sottoelencate.

1. La documentazione da presentare alla Provincia di Modena per ottenere l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del D.Lgs n. 59/2005, dovrà essere:

a corredata da una nuova relazione di impatto acustico maggiormente dettagliata, che identifichi in modo chiaro il numero e le altezze dei ricettori abitativi, le dimensioni fisiche ed acustiche delle sorgenti, attraverso misure o certificati, il calcolo dell’efficacia delle opere di bonifica, ecc., in conformità a quanto previsto dalla DGR 673/04;

b corredata da planimetrie ed elaborati di dettaglio in merito alla rete fognaria, alle cisterne dove verrà gorgogliata l’ammoniaca in caso di sovrapressione o deficienza di tenuta e ai serbatoi interrati.

2.
Per l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del D.Lgs n. 59/2005 e al fine del rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica, dovranno essere presentati alla Provincia di Modena e al Servizio Tecnico di Bacino Panaro e destra Secchia: 

a l’aggiornamento della planimetria generale con indicazione dell’ubicazione del pozzo, confermando foglio, mappale e proprietà del terreno, la quantità d’acqua attualmente prelevata da pozzo e da acquedotto;

b il lay-out del ciclo dell’acqua proveniente dal pozzo, comprendendo l’uso antincendio e specificando se la quantità d’acqua prelevata partecipa a realizzare l’autonomia dell’impianto di spegnimento, oppure svolge funzione di reintegro;

c l’indicazione dei tempi previsti per il raggiungimento del fabbisogno idrico di 34.000 mc/anno, specificando da quale tipo di approvvigionamento si intende attingere. Dovrà inoltre essere fornita l’analisi di fattibilità dei processi che si intendono adottare per il risparmio e il riutilizzo della risorsa sotterranea impiegata, comprensiva del relativo bilancio idrico;

d la comunicazione dei dati del prelievo annuale esercitato (vedasi art. 3 disciplinare di concessione), riscontrato dal misuratore volumetrico, assicurando di aver provveduto alla corretta manutenzione dello strumento.

3.
Dovrà essere rilasciata l’autorizzazione all’impiego di gas tossici da parte del Comune di Castelnuovo Rangone. 

2) di trasmettere la presente deliberazione alla Ditta Castelfrigo S.r.l., al Servizio Sistemi Ambientali di A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena, al Servizio Igiene Pubblica Controllo Rischi Ambienti di Vita dell’Azienda USL di Modena, al Comune di Castelnuovo Rangone, al Servizio Tecnico bacino Panaro e destra Secchia, al Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena, al Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica della Provincia di Modena;

3) di confermare le spese istruttorie della procedura di verifica (screening) a carico del proponente nella misura dello 0,02% del costo di realizzazione del progetto, per un importo di € 2.000,00; importo già accertato con lettera prot. n. 154994/8.1.5 del 01.12.05;

4) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente atto all’interessato;

5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Maurizio Maletti
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  19/01/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 29/01/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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